
































































contro Fini; quando però è concentrato è difficile batterlo. 
 Il triestino Deancovich è stato un giocatore coriaceo e combattivo, ottima la sua partita contro 
Nardella, tranne l'errore alla 32a mossa; ogni tanto, però, commette degli errori strategici banali che 
lo portano a perdere del materiale o compromettere la sua posizione, buon per lui che alcuni suoi 
avversari, come De Paolis e Fini, non ne hanno saputo approfittare. 
 Inutile dire che manifestazioni come queste sono estremamente utili e permettono d'acquisire 
esperienza, spero che ve ne siano altre simili e che nuovi giocatori possano mettersi in mostra. 
 Un caro saluto a tutti e buone partite! 
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da sinistra: Benini, Zandonella e Cosenza 
 
 

 
 

da sinistra: Marchesini, Nardella e Deancovich 
 

 



 
 

                        






